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Grazie a tutti coloro che, ribellandosi al dolore, nel cercare di comprenderne i perché, hanno intrapreso questo cammino di crescita e riscoperta della propria origine e condividendolo hanno portato una carezza, una lacrima, un abbraccio ad ogni creatura.

1 aprile 2005: In verità vi dico, fratelli miei, che chi ha portato la mia croce camminerà con me per l'eternità.

∞

15 dicembre 2006: Il bello di voi mamme è che non smettete mai di esserlo, anche quando il dolore vi lacera.

∞

Quello che chiami Dio non ha un punto d'origine, è sopra, attorno, oltre quel punto.


INTRODUZIONE

Questa non è una lettura di sola consolazione, ma è un cammino che si sviluppa, che introduce inevitabilmente, in una ricerca di comprensione che diviene conoscenza.

I nostri ''ragazzi'' ci hanno preso per mano all'inizio per poi lasciare spazio alle Guide che solo grazie al loro amore infinito ci hanno accuditi, accompagnati e con più affetto ancora nei momenti difficili, perché anche in questi gruppi, come nel quotidiano, vi sono periodi di difficoltà, incomprensioni, discussioni; non può essere diversamente, ognuno ha il proprio sentire, i suoi tempi, i suoi desideri e quando non coincidono si creano le disarmonie.

Ecco che le Guide ci dimostrano il loro amore nell'aiutarci a dissipare ogni difficoltà, ad osservare, comprendere e superare ogni ostacolo.

Ed ecco che spesso si passa dalle lacrime alla gioia, ed ecco che giorno dopo giorno ti ritrovi a dare spiegazioni sulla vita, sull'Universo che mai avresti pensato di raggiungere. Perciò vi ritroverete, nel susseguirsi delle pagine, argomenti e spiegazioni sempre più profondi, spesso ben oltre il comune pensiero e le incomprensibili ed inaccettabili spiegazioni date all'esterno di questo cammino.

Ogni messaggio è preceduto dalla data dell'incontro, giusto per avere un'idea temporale degli eventi.

So bene che molti libri sono già stati scritti sui ''messaggi'' ricevuti dall'Universo a noi invisibile, ma la decisione l'ho presa quando un genitore mi chiese con convinzione ''Ma tu hai scritto un libro?' nel rispondere ''no'' sentivo che qualcosa di utile, di aiuto a chi, come questo papà, non riesce più a guardare al domani, che reputa tutto finito, senza senso e che umanamente capisco perfettamente; che mettendomi nei loro panni mi sarei ritrovato nelle stesse condizioni, ma so che devono reagire, tutti i genitori perché i loro cari gli sono accanto, con assoluta certezza, perché insieme hanno fatto questa scelta e per amor loro dobbiamo vivere questa esperienza fino in fondo. Non sappiamo dove ci condurrà a livello evolutivo, ma sappiamo che ci ritroveremo.


20 dicembre2022:

Se io non vedo

la luminosità

che è in me,

vedrò solo

oscurità

attorno a me.


PRIMI INCONTRI

E' il 26 giugno 1990 ed io partecipo per la prima volta, dopo, però, anni di esperienze individuali o in altri gruppi, ad un' incontro con il così detto ''aldilà'' col mezzo del tabellone ed il meraviglioso gruppo di genitori: in quel momento 8, sei mamme, un papà ed io; che da pochi mesi, precisamente dal 19 aprile, si ritrovano per questa ''ricerca''. Sì utilizzerò spesso le virgolette per evidenziare i vocaboli che solitamente interpretiamo in modi diversi.

Certo che esperienza importantissima per me, sono stati gli anni precedenti di incontri vissuti attraverso un medium straordinario con un gruppo altrettanto straordinario, mi sentii subito a ''casa'' ed in famiglia, accolto sebbene non avessi motivazioni traumatiche, di sofferenza o quant'altro a guidarmi in questo cammino, ma solo la voglia di conoscere, capire, dare o cercare di dare risposte ai molti miei ''perché''?.

Mi avvicinavo per la prima volta a queste esperienze partecipando al congresso di Arezzo sui temi: parapsicologia, esoterismo, spiritualità, ed altri argomenti simili; nell’autunno dell’ottantacinque, ero molto giovane e pochi altri come me, che, in effetti, mi faceva un certo effetto, ma questa smania di ricerca, di spiegazione delle mie ‘’avventure’’ irrazionali e poi incuriosito da questa ‘’stranezza’’ che tante persone si ritrovassero per condividere, confrontare, partecipare a quello che per me fino a poco tempo prima non poteva neppure esistere, pura follia o fanatismi o fantasie che a questo punto necessitavano di chiarezza!

Catalizzatrice di tutto questo, indubbiamente, una cara amica, Silvana, che non più di un mese prima, in visita ad un amico comune qui a Bologna, vollero farmi il tema natale? Mai sentito nominare prima... sul momento lo presi per un gioco... figuriamoci! Poi, all’epoca non si parlava ancora molto di tutto questo e, conteggi da un lato, linee dall’altro, l’entusiasmo di Silvana, mi lasciavano un po’ interdetto ed incuriosito... trigono, sestile, quadratura, opposizione, non ci capivo nulla, ma lei la vedevo sincera, presa con incredulità dalla lettura: ‘’ah, sei una persona speciale, hai delle facoltà, questo e quello’’... sarà, mi dicevo e ad un certo punto esordisce: ‘’devi assolutamente venire al congresso di parapsicologia ad Arezzo il prossimo mese!’’ Ok, vediamo dove porta tutto questo. Ed eccoci qua, in questa sala gremita di persone dove subito ti rendi conto, senti nel corpo e nella testa, pure per quanto scettico potessi essere, un qualcosa mai provato prima: un po’ di esaltazione, ma anche stordimento, passione ed entusiasmo da parte di tutti, non c’era ancora, come poi inevitabilmente accadrà, neppure l’ombra del business, dell’approfittarsi, dell’imbonire e quant’altro; tutti pronti al conoscersi, all’abbraccio, all’aiuto. E, sempre accanto a Silvana che grazie al suo essere estroversa e pronta all’approccio, da vera toscana, mi ritrovo ad incontrare e conoscere proprio quelle persone che, vedo, in tanti perseguono, anche solo per un contatto. Ed eccomi a dialogare con Elsa Mazzone, con Demofilo Fidani, che, un piccolo aneddoto, nel prendersi fuori di tasca il fazzoletto gli cascano in terra mille lire, io veloce le raccolgo e glieli ridò... noto che lui mi guarda, fissandomi un attimo, ho la netta sensazione di sentirmi passare attraverso: ‘’tu hai un buon Spirito!’’ Vai a sapere, all’epoca, il senso di questo? Era come se avesse visto qualcosa o qualcuno dietro le mie spalle... poi saprò di che medium si trattasse. Un altro aneddoto, tra i tanti: c’era un signore che distribuiva a chiunque, che gli ispirasse forse, una bustina di ‘’vibhuti’’, cenere profumata, materializzata, diceva, proprio da Sai Baba!... le regalava felice di poterlo fare! Che meraviglia, questa passione, disponibilità da parte di tutti, non finiva di stupirmi. E poi Laura Paradiso che si prodigava a dare messaggi ad ogni genitore le si avvicinasse e fino a notte fonda quando qualcuno le diceva: ‘’basta Laura, vai a dormire un poco!’’ Capisco che per molti sembreranno stupidaggini, ma, per esperienza, dovremmo imparare a cogliere, in questo cammino, anche i più piccoli, apparentemente insignificanti, particolari, sfumature, ammiccamenti, stranezze, incontri, poiché, nella consapevolezza di essere attorniati, accompagnati, da creature, energie, a noi invisibili solitamente, ma concrete, nel nostro aprirci faranno di tutto per regalarci un messaggio, un saluto... molte volte sarà solo suggestione? Va bene, ma molte altre sarà realtà! E solo nel non negarle si amplifica la possibilità da parte loro di mandarci dei ‘’segni’’ e da parte nostra di ‘’coglierli’’.

E’ trascorsa una giornata incredibile, sembrava di essere in un’altra realtà, così lontana dall’usuale, un’umanità diversa in cui finalmente ti riconosci, che ti sembra e vorresti non lasciare più! Non tornerai alla ‘’solita’’ vita quotidiana! E questa è l’emozione, che ritroverò anche nei successivi congressi, espressa da moltissimi di noi.

Giunge notte fonda di una giornata lunghissima, riesco a trovare da dormire in un alberghetto vicino al centro di Arezzo... vabbè! Ho speso poco, all’ultimo momento, ma: letto praticamente sfondato, via vai continuo per tutta la notte... detto tutto!

L’indomani e qui il bel ‘’gioco delle coincidenze’’: Silvana, che era andata a casa sua per la notte, tornata ad Arezzo in treno, aspettava il bus per l’hotel che... si ferma un’auto con una coppia di ragazzi: ‘’Andiamo al congresso, vuole un passaggio?’’ ‘’Volentieri, vado anch’io al congresso!’’ E qui una piccola riflessione ci starebbe! Ma che si farà ancora più interessante. In quel breve tratto si presentano e... ‘’Noi due siamo col gruppo di Ravenna, con Buscaioli’’ e certo che Silvana è una bella ‘’calamita’’!

Arriva nel salone dove ci eravamo dati appuntamento. Seguiamo qualche seminario finché incontriamo la coppia che Silvana aveva conosciuto poco prima, erano col gruppo intero, una decina che lei velocissima approccia, così conosciamo Roberto ed ognuno di loro. Io racconto un po’ di me, delle mie ricerche, delle esperienze curiose, ‘’paranormali!’’ e quando stiamo per separarci, Renata mi prende per il braccio dicendo: ‘’Ora resti con noi, non ti lascio più andare!’’ Beh, va bene! Chi avrebbe mai sperato tanto... ‘’Stai con noi e poi vieni ad una serata con Roberto’’. Ecco, quando si dice ‘’un disegno che si manifesta nell’andare’’.

Da quella serata a cui partecipai ne seguirono molte altre; una diversa ed ulteriore visione del nostro ‘’essere’’ ed ‘’andare’’ si fece forza in me; molti ‘’misteri’’ si chiarirono e questo andare per mano assieme a chi dalla vita ha ricevuto la sofferenza più grande che è la perdita di un figlio, mi ha aperto la strada alla condivisione più profonda, portandomi all’incontro con questi genitori di Bologna per iniziare il cammino da cui ho potuto trarre quella piccolissima parte di esperienze trascritte in questo libro. In verità ci sarebbe tantissimo altro da scrivere, ma poi si rischia di annoiare.

Ed eccomi quindi di fronte a questa diversa esperienza, in cui tutti attorno a questo strano oggetto, quasi improvvisato: una lastra di vetro con sotto le lettere dell'alfabeto e sopra una moneta! Due mamme accanto a questo che vi appoggiano un dito ciascuna ed io sempre più affascinato ed incuriosito per la semplicità ma anche l'umiltà che comporta tutto questo e vedere la moneta muoversi per dar forma a parole, a messaggi... rimasi estasiato!

Bene! Dopo questi preamboli partirei subito con un messaggio ricevuto, poiché in questo libro il filo conduttore saranno i messaggi ed i discorsi intavolati e ricevuti dai ragazzi e dalle Guide, ma senza seguire una linea temporale, diciamo ''a sentimento''.

Ho scelto per primo questo per la sua dolcezza e delicatezza.

15 gennaio 1993: Ogni vostro cuore racchiude quel fiore meraviglioso che è l'amore, apritelo a chi vi sta accanto, lasciate che il suo profumo si espanda attorno a voi quale un alone di luce, di calore, d'amore; sarà per tutti noi una scia da seguire per giungere fino a voi, starvi accanto, guidarvi per mano in questa dolorosa prova che è la vita terrena, se vi lascerete guidare saprete ancora apprezzare ciò che di buono racchiudono queste vostre esperienze, basta voler guardare oltre la sofferenza materiale e da essa trarne tanta forza e tanta voglia di donare. Accanto a voi sempre tutti noi a vostra protezione.

Ecco, questo è stato per molti anni il tipo di rapporto dominante nei nostri incontri, poi, certo, vi sono domande, risposte, discussioni, manifestazioni e sicuramente tanti momenti che la mente non ricorda. Di tanto in tanto inserirò qualche mia esperienza ''particolare'' o per introdurre messaggi o a supporto di quanto sia grandioso ed insondato il così detto ''invisibile''.

Tuffiamoci allora in questi messaggi trasmessi dai nostri ''cari''.

Uno dei primi dubbi è sul modo di approcciarsi a questa ricerca, si ragionava sul punto che molti utilizzano dei rituali ''a protezione'': preghiere, incensi, disposizioni e noi che si faceva tutto in modo un po' spartano, senza nessun accorgimento, temendo di sbagliare così ci risposero.

28 dicembre 1990: Non ci sono problemi, in voi l'amore è la predisposizione giusta, là dove esiste solo ricerca o curiosità abbisognano certi accorgimenti per concentrare al massimo energie; non è il nostro caso, energie ne abbiamo da vendere.

11 ottobre 1992: Non pensare mai ''se io ci fossi'', ''io ci sono'', più vivo che mai!

Ecco una delle frasi più ricorrenti dette ai genitori, poiché tendiamo a pensare che non vi sia un ''dopo'' e alla domanda: ''possiamo fare qualcosa per te?'', ''amatevi, amate, amatemi, al resto ci penso io e chi mi conduce per mano verso quella luce meravigliosa che ci guida.

Centinaia di genitori abbiamo incontrato, unito a noi in questo abbraccio d'amore con l'Universo e sempre queste sono le risposte alle loro paure più importanti: che abbiano sofferto, che soffrano, di non ritrovarsi, di non rivederli.

11 ottobre 1991: Tanti ragazzi attorno a voi vi daranno sempre la certezza che tutto continua in una vita piena d'amore, perfetta; il nostro non è stato un sacrificio, ma la nostra volontà a far sì che tutto avvenisse come doveva. Dio non permette che alcuna cosa venga a caso, tutto è in un suo grande disegno e tutti ne facciamo parte, chi prima si congiunge a lui ha già portato a termine il compito che aveva scelto o che gli era stato affidato. Dio non vuole a sé i più belli o i più bravi... li ha già, vive in loro come loro vivono in lui; questa è l'unica verità alla quale ognuno può dare le risposte che più sente, ma è inconfutabile.

Ecco, questo è il pensiero assillante dei genitori, che sia stato un ''sacrificio'' e come purtroppo molti preti continuano a dire ''Dio prende a sé i migliori''. Quante volte ed in quanti modi hanno cercato di toglierci dalla mente queste idee assurde.

28 luglio 1997: Mamma non pensare che qualcosa mi manchi perché non è così; io sono felice, realizzato e pieno di voglia di vivere e mai tornerei indietro. L'unico rammarico è stato ed è la tua sofferenza, tutto il resto è gioia pura nella luce più splendente che mai io ho visto di eguale sulla terra. Io vivo insieme a tanti ragazzi, giochiamo, scherziamo e ci dedichiamo a chi ha bisogno del nostro aiuto.

Altro pensiero assillante è che siano stati privati di tutto ed anche in questo caso ci hanno inculcato ''l'eterno riposo''!

Quando, invece, in quella dimensione si è più indaffarati che mai.

Ed ora un sunto, diciamo, di quanto detto sin qui.

8 aprile 1994: Vorrei rassicurarvi, non andate contro una legge divina partecipando a questi incontri, voi potete pensare che Dio nella sua infinita bontà non permetta a chi tanto soffre, un po' di pace? E per ognuno di voi quel po' di pace si raggiunge solo con la consapevolezza che ''noi siamo'', siamo accanto a voi con tutto il nostro essere, siamo con voi non più sofferenti nel corpo e nell'anima, siamo tra voi per dirvi, per gridarvi che quell'esperienza terrena che voi chiamate vita altro non è che un preludio alla vera vita.

E qui un altro di quei dogmi paradossali:

''Non disturbiamoli''. Ma come si saranno inventati tutti questi concetti! Capisco il potere, il dominio sul popolo, ma... ancora? Ora che il ''risveglio'' si sta realizzando?

12 giugno 1992: Io ero disperata della vostra disperazione, di ciò che vi circondava, ma ancora di più ero disperata perché stavo bene e non riuscivo a dirvelo, ho lasciato ben poca cosa, tutto ciò che importa è con me, il mio essere ed il vostro amore.

31 maggio 1996: Un altro anello si aggiunge alla nostra catena, catena d'amore, di sofferenza, ma proprio da questa sofferenza che sembra non avere mai fine, scaturisce la linfa vitale. Questo sentimento che tutto può, che tutto vuole tramutare, dalla sofferenza all'amore, dal dolore la gioia, dall'oscurità la luce, dall'insicurezza la conoscenza.

OEBPS/images/cover.jpg
Paolo Udine

RISCOPRIRSI
NELL'ETERNITA’

- dialoghi con I’invisibile -






